GLOSSARIO DI APPROFONDIMENTO PER IL TEST DI ITALIANO L2

Carta di soggiorno di lungo periodo e test obbligatorio di conoscenza della lingua italiana
Il DL 286 del 25 luglio 1998 all’art.9, prevedeva che “Lo straniero regolarmente soggiornante nel territorio dello Stato da almeno cinque anni, titolare di un permesso di soggiorno per un motivo che consente un numero indeterminato di rinnovi, il quale dimostri di avere un reddito sufficiente per il sostentamento proprio e dei familiari (pari all’assegno sociale -5142,67 euro- aumentato in relazione al numero di componenti del nucleo familiare) può richiedere al Questore il rilascio della carta di soggiorno per sé, per il coniuge e per i figli minori conviventi. La carta di soggiorno e' a tempo indeterminato.
La carta di soggiorno non può essere richiesta dal cittadino straniero che abbia carichi pendenti con la giustizia. Non può nemmeno essere richiesta dai rifugiati e dai cittadini extracomunitari con permesso sussidiario.
La legge n.94/2009 (art.1 comma 22 lettera i) ha integrato con “Il rilascio del permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo è subordinato al superamento, da parte del richiedente, di un test di conoscenza della lingua italiana, le cui modalità di svolgimento sono determinate con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca”.
Il decreto del 4 giugno 2010 ha infine definito le Modalità di svolgimento del test di conoscenza della lingua italiana, indicando (art.2) come livello di conoscenza considerato necessario il livello A2, come definito dal Quadro Comune Europeo di Riferimento per la conoscenza delle lingue.
Oltre a chi ha altri titoli o certificazioni sono esonerati dal test i figli minori degli anni quattordici, anche nati fuori dal matrimonio, propri e del coniuge; gli stranieri affetti da gravi limitazioni alla capacità di apprendimento linguistico derivanti dall'età, da patologie o da handicap, in questo ultimo caso bisogna farsi rilasciare dalla struttura sanitaria pubblica un certificato.
 
Livello A2 Quadro comune europeo di riferimento (QCRE) per la conoscenza delle lingue 
Il CEFR (Common European Framework of Reference for Languages) rappresenta una linea guida impiegata per descrivere i risultati conseguiti da chi studia le lingue straniere in Europa.
E’ stato messo a punto dal Consiglio d'Europa come parte principale del progetto Language Learning for European Citizenship (apprendimento delle lingue per la cittadinanza europea) tra il 1989 e il 1996. Suo principale scopo è fornire un metodo - per accertare le conoscenze e trasmetterle - che si applichi a tutte le lingue d'Europa.
I sei livelli di riferimento in cui il QCER si articola (A1, A2, B1, B2, C1 e C2) sono sempre più diffusamente accettati come parametri per valutare il livello di competenza linguistica individuale;
Il livello A2  - Livello elementare o "di sopravvivenza" comprende frasi ed espressioni usate frequentemente relative ad ambiti di immediata rilevanza (es. informazioni personali e familiari di base, fare la spesa, la geografia locale, l'occupazione). Comunica in attività semplici e di abitudine che richiedono un semplice scambio di informazioni su argomenti familiari e comuni. Sa descrivere in termini semplici aspetti della sua vita, dell’ambiente circostante; sa esprimere bisogni immediati.
 
EDA e Comitati locali EDA - ROMA
EDA(Educazione Degli Adulti)  È un programma del Comune di Roma che ha l'obiettivo di migliorare le conoscenze, le competenze e le qualifiche professionali della popolazione adulta. L'Educazione degli Adulti è rivolta a tutti i cittadini dai 16 anni in poi, con o senza titoli di studio
Il sistema EDA, attraverso la sua articolazione, offre accoglienza, informazione e orientamento di base; sostiene e accompagna l'adulto lungo tutto il suo percorso formativo.
È costituito da 8 Comitati Locali, attivi su tutto il territorio cittadino, presieduti da rappresentanti dei Municipi di riferimento.
Il coordinamento generale è curato dal Dipartimento XIV – Politiche del Lavoro e dei Piani di formazione permanente per adulti.
Per altre informazioni http://www.comune.roma.it/
 
CTP Centri Territoriali Permanenti 
I CTP (Centri Territoriale Permanenti per l’istruzione e la formazione in età adulti) sono stati istituti con O.M.455 del 1997, con l’obiettivo di coordinare le offerte di istruzione e formazione programmate sul territorio e destinate alla popolazione adulta, per favorire:
· il diritto dell’adulto all’alfabetizzazione, cioè al conseguimento delle conoscenze di base e delle abilità necessarie per vivere in una società in forte trasformazione;
· il diritto all’educazione e alla formazione permanente finalizzata a fornire a tutti gli individui i requisiti e le competenze necessarie per l’inserimento nel mondo del lavoro e per l’esercizio dei diritti di cittadinanza.
Destinatari delle attività dei CPI sono in generale tutti coloro che abbiano compiuto il quindicesimo anno di età, privi del titolo di scuola dell’obbligo o che, pur essendo in possesso di titolo, intendano rientrare nei percorsi di istruzione e formazione.
I principali utenti del CPI sono: adulti immigrati, uomini e donne, occupati e disoccupati, con esigenza di inserimento e integrazione attraverso l’apprendimento della lingua italiana; giovani stranieri già iscritti presso istituti medi superiori o frequentanti che si rivolgono al CTP per trovare sostegno nello studio in lingua 2; adulti, italiani e non, bisognosi di migliorare la loro competenza per quanto riguarda informatica e le lingue straniere.
E’ in corso la trasformazione dei CTP in Centri Provinciali per l’Istruzione degli Adulti (CPIA)
 
Rete Scuole migranti
La Rete scuole migranti  è nata ufficialmente il 20 aprile del 2009 per mettere in collegamento alcune tra le più importanti le scuole di italiano per migranti, operanti all’interno delle Associazioni di volontariato e del privato sociale che agiscono nell’area della Capitale. Caratteristiche di queste scuole per migranti sono: la gratuità dei corsi, la riproduzione a cicli ricorrenti o continuati durante l’anno, la finalizzazione all’integrazione sociale, all’utilizzo dei servizi di base, all’esercizio dei diritti fondamentali. Ma altri elementi che ne distinguono l’azione sono: la cura nell’accoglienza, l’approccio olistico ai problemi del singolo, la bassa soglia per consentire l’accesso alle persone con particolari carenze di istruzione o deboli e svantaggiate, la predisposizione all’indirizzo e accompagnamento verso strutture di sostegno.
Per approfondimenti http://retescuolemigranti.wordpress.com
